
Misericordiate
“Sia benedetto Dio, per la sua misericordia!” (1Pt 1,3)

Questa  esclamazione  della  seconda  lettura  si  intona
perfettamente con il senso dei giorni di grande festa che
viviamo.

È grande festa perché è la Domenica in Albis, la Domenica
della Misericordia – appunto – che si celebra ancora con tutta
la solennità di Pasqua.

È grande festa perché abbiamo le Prime Comunioni dei bimbi –
ben 48! – e il Battesimo di quattro bimbi.

In  questo  periodo  abbiamo  celebrato  abbondantemente  la
misericordia,  sia  attraverso  il  sacramento  della
Riconciliazione,  sia  nelle  traboccanti  liturgie  del  Triduo
Santo.

Ricevendo  grande  conforto,  ho  incontrato  tante  persone  in
sincera ricerca della verità sulla propria vita e autentiche
nella loro richiesta di perdono ricevuto e di riconciliazione
data, anche quando quest’ultima è particolarmente difficile.

Gesù risorto, in mezzo ai suoi, consegna un mandato molto
preciso: “A chi rimetterete i peccati saranno rimessi, a chi
non li rimetterete, resteranno non rimessi.” (Gv 20,23)

In altre parole: se non «misericordiate» voi, chi lo farà?

Se non testimoniate voi la compassione e la tenerezza di Dio,
come potrà essere conosciuto?

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/misericordiate/


Tutti  questi  bambini  che  fanno  la  Comunione  e  le  loro
famiglie, e i pupetti e le pupette che ricevono il Battesimo
ci inteneriscono.

Abbiamo un compito preciso: testimoniare a loro, come chiesa e
comunità parrocchiale, la bontà di Dio, la sua guida sicura,
l’amore concreto di Gesù, il calore interiore dello Spirito
Santo. Da questa meraviglia verranno educati.

Siamo certi che cresceranno orgogliosi e grati di essere
figli e figlie di Dio.

E che questa compassionevole benevolenza della misericordia,
che ricostruisce la fiducia nella vita, raggiunga ogni persona
che conosciamo e si allarghi al mondo intero.

Troppi dolori e troppe atrocità, nascondono il vero volto di
Dio.

Gesù risorto, che sta in mezzo a noi augurando e affidandoci
pace e misericordia, vuole che tutti lo possano incontrare.

Don Davide


